
 

RISPOSTE ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTO 21 APRILE 2020 
INDIZIONE DI GARA IN PROCEDURA SEMPLIFICATA E DI MASSIMA URGENZA PER L’ACQUISIZIONE DI KIT, REAGENTI E CONSUMABILI PER L’EFFETTUAZIONE DI 

150.000 TEST SIEROLOGICI FINALIZZATI A UN’INDAGINE CAMPIONE SULLA DIFFUSIONE DELL’INFEZIONE DA SARS-COV-2 

 
NUMERO QUESITO CHIARIMENTO 

6 La nostra ditta desidera partecipare al Bando di cui 
sopra, ma essendo basati in Australia non abbiamo 
la possibilità di registraci con la Posta Elettronica 
Certificata (PEC). 
 
Per questo motivo desideriamo gentilmente 
chiedervi se fosse possibile inviare la nostra offerta 
direttamente a questo indirizzo e-mail oppure 
incaricare un nostro rappresentante sul territorio 
Italiano che ha la possibilità di inviare la nostra 
offerta via PEC. 
 
In attesa di una Vs. gradita risposta, inviamo 
distinti saluti. 
 

E’ possibile inviare, secondo quanto previsto dal punto 5 della call, l’offerta 
debitamente sottoscritta digitalmente, anche tramite email all’indirizzo: 
commissarioemergenzacovid19@pec.governo.it,  
 
 

7 Buongiorno, in merito al bando relativo ai kit 
sierologici del bando in oggetto correi chiedere che 
tipo di pagamento deve essere considerato.  

  

I termini di pagamento saranno oggetto di successiva negoziazione. 

8 con riferimento all’oggetto, con la presente, si 
richiedono le seguenti informazioni: 

1. L’offerta potrà essere presentata da soggetti 
che muniti di adeguato mandato e delega, 
vadano a rappresentare produttori extra 
Europa muniti anch’essi di adeguate 
certificazioni ed autorizzazioni? 

Si risponde come segue: 
 

1. Si risponde affermativamente, purché l’agente sia capace di 
impegnare la ditta fornitrice; 

2. Preferibilmente in italiano, in alternativa in inglese.  
3. Si risponde affermativamente; 
4. Si negozieranno successivamente con l’aggiudicatario; 



2. Nel caso in cui l’offerta dovesse essere 
presentata dal produttore, questa dovrà 
essere redata in lingua italiana o inglese? 

3. Nel caso in cui l’offerta dovesse essere 
presentata dal produttore, questo potrà farsi 
rappresentare dalla propria mandataria 
italiana, munita di opportune deleghe, per la 
gestione presente e futura di tutte le attività 
pertinenti alla questione trattata? 

4. Quali saranno le modalità di pagamento della 
fornitura? 

5. La fornitura dovrà essere effettuata in un’unica 
soluzione il 3.5.2020 o si intende tale data 
quale parametro di inizio, programmando la 
fornitura stessa in un periodo temporale da 
definirsi?  

 

5. Ai sensi del punto 3 g, la rapidità delle consegne, a partire dal 3 
maggio 2020, sarà oggetto di valutazione da parte della 
commissione nominata.  

9 Buonasera, 

con riferimento alla procedura in oggetto Vi 
chiediamo di aprire la partecipazione alla procedura 
anche ai fornitori (e non solo produttori) di prodotti 
marcati CE e prodotti già valutati da centri di 
riferimento, in quanto, in Italia, è presente un solo 
produttore in CLIA ed un solo produttore in Elisa. 

Dalle caratteristiche legate alla velocità delle 
risposte (punto f), si evince che, il solo produttore in 
CLIA, sarà in grado di rispondere. 

Questa società, avendo già strumentazione 
installata e funzionante in diversi Centri accreditati, 
sia pubblici che privati, potrebbe fornire kit marcati 
CE e valutati da centri di riferimento, andando a 

Fermo restando il possesso dei requisiti e delle specifiche tecniche, si rimanda al 
risposta n. 2 



soddisfare quanto richiesto al punto e dei requisiti 
qualitativi dei beni oggetto della procedura. 

 

10 Buongiorno, 

In relazione alla procedura in oggetto siamo a 
richiedere quanto segue: 

1. Vi chiediamo confermare che il 
chiarimento al quesito n. 1 reso da Codesta 
Spettabile Stazione Appaltante sia un 
refuso e di intervenire pertanto in 
autotutela al fine di rettificarlo.  

Tale chiarimento andrebbe infatti ad 
integrare e modificare la disciplina di gara 
in relazione ai requisiti richiesti per la 
partecipazione alla gara (art. 4 del bando) 

Sul punto è pacifico l’indirizzo della 
giurisprudenza amministrativa il quale 
esclude che l’ Amministrazione, a mezzo di 
chiarimenti auto interpretativi, possa 
modificare o integrare la disciplina di gara. 

I chiarimenti sono ammissibili se 
contribuiscono, con un’operazione di 
interpretazione del testo, a renderne 
chiaro e comprensibile il significato e/o la 
ratio, ma non quando, proprio mediante 
l’attività interpretativa, si giunga ad 
attribuire ad una disposizione del bando un 
significato ed una portata diversa e 
maggiore di quella che risulta dal testo 

Si conferma quanto specificato nella risposta al quesito n. 1. 
 
In merito al punto 2 del presente quesito, si specifica che la dicitura “processare 
almeno 120 test per ora” debba intendersi quale capacità di processare la risposta  
al test per tali quantità. 



stesso, in tal caso violandosi il rigoroso 
principio formale della lex specialis, posto a 
garanzia dei principi di cui all’art. 97 della 
Costituzione (da ultimo ex multis Cons. St. 
Sez. III, n. 1993 del 20 aprile 2015; Sez. VI, 
n. 6154 del 15 dicembre 2014) (Consiglio di 
Stato, sez. III, 13.01.2016 n. 74). 

Alla luce di quanto premesso non 
risulterebbe pertanto legittimo richiedere, 
con mero chiarimento, al singolo 
concorrente, come nel caso di specie, la 
dimostrazione di requisiti economici di cui 
all’Art. 83 comma 5 D. Lgs. 50/02016 da 
calcolare sul valore posto a base di gara, 
anche perché tale valore non è nemmeno 
specificato all’interno del bando: ci 
troviamo difronte ad una verifica dei 
requisiti soggettivi del tutto aleatoria 
basata su dati inesistenti (valore del bando) 
che andrebbe ad inficiare il principio della 
libera concorrenza. 

Nel rispetto dei principi di libera 
concorrenza e di massima partecipazione 
alle procedure di pubblica evidenza si 
chiede quindi di confermare i soli requisiti 
soggettivi (ex art. 80 d. lgs. 50/2016) già 
previsti dal bando di gara e di emendare la 
tardiva previsione di requisiti di capacità 
economica o tecnica. 

2. Al punto f) dei requisiti qualitativi dei beni 
oggetto della procedura si chiede di 
indicare “La rapidità di risposta dei test 



(con, fra l’altro, la possibilità di processare 
almeno 120 test per ora)”. Si chiede di 
chiarire cosa si intenda per “possibilità di 
processare almeno 120 test per ora”, 
dipendendo questo elemento anche 
dall’organizzazione dell’attività di 
esecuzione dei test da parte del personale 
dell’Ente, e non corrispondendo pertanto 
ai tempi di risposta dei test. 

 Ringraziando anticipatamente per il cortese 
pronto riscontro, porgiamo i più cordiali saluti 

 

12 Buongiorno,  

scrivo in nome e per conto di una società con sede 
in Svizzera, la quale vorrebbe partecipare alla gara 
indetta per l'acquisizione dei test sierologici.  

Avremmo alcune domanda da porvi in merito alla 
documentazione da produrre.  

1. In quanto azienda estera non disponiamo di 
casella PEC Italiana, vi è altra possibilità per le 
aziende estere di inviare l'offerta o la gara è aperta 
alle sole società italiane registrate presso il registro 
imprese italiano? 

2. Per quello che concerne l'autocertificazione 
relativa all'onorabilità e affidabilità della società è 
sufficiente un'autocertificazione anche per le 
aziende estere oppure è necessario produrre altri 
documenti? 

Si risponde come segue: 
 

1. Si rinvia alla risposta data al quesito n. 4. E’ possibile inviare 
l’offerta debitamente sottoscritta digitalmente, anche tramite 
email: commissarioemergenzacovid19@pec.governo.it 

2. Ai sensi del punto 4 della Call, è possibile produrre delle 
autocertificazioni. A tal riguardo, si rinvia alla risposta n. 1. 



 

15 Gentili Signori,  
scrivo la presente  per avere alcuni chiarimenti in 
riferimento all'oggetto. 
La mia assistita sta finalizzando un rapporto di 
partnership con un società cinese. 
Quest'ultima è produttrice del covid test ed ha 
manifestato la volontà di voler partecipare alla 
gara e per motivi di opportunità vorrebbe farsi 
rappresentare dalla mia assistita. 
Alla luce di quanto sopra, vorrei sapere se la 
società mia assistita può partecipare alla gara in 
rappresentanza della società cinese munita di 
procura redatta in duplice lingua cinese/italiano o 
inglese/italiano con traduzione certificata.   
 

Fermo restando il rispetto dei requisiti per come indicati alla precedente risposta 
n. 1, nel richiamare quanto indicato nella risposta n. 2, si risponde 
affermativamente, a patto che l’agente sia dotato di idonei poteri capaci di 
impegnare la società. 

18 Con riferimento al bando che per comodità allego 
in copia, le rappresento la situazione seguente. 
 
Una società cinese con sede in cina ha dato 
mandato ad una società italiana per distribuire in 
Italia kit per l'effettuazione di test sierologici. 
 
Volevo sapere se, in quanto azienda cinese tramite 
azienda italiana, fosse possibile partecipare al 
bando di cui all'oggetto. 
 
 

Si rimanda alla risposta alla domanda n. 2 e alla risposta alla domanda n .15 

20 Essendo noi una società del Principato di Monaco, 
non possiamo usufruire del servizio PEC per le 
comunicazioni ufficiali. 

Pertanto vorremmo sapere se la nostra domanda è 
arrivata a destinazione ed in caso negativo quali 
sono le modalità di invio per la partecipazione alla 

Si rimanda alla risposta alla domanda n. 6. Si ricorda che è possibile presentare 
offerta secondo quanto previsto dal punto 5 della Call al seguente indirizzo: 
commissarioemergenzacovid19@pec.governo.it 
 



gara per le aziende di Paesi che non prevedono il 
servizio di posta certificata. 

 

 Con la presente, si invia con precisazione 
dell'oggetto, in riferimento al bando "INDIZIONE DI 
GARA IN PROCEDURA SEMPLIFICATA E DI 
MASSIMA URGENZA PER L’ACQUISIZIONE DI KIT, 
REAGENTIE CONSUMABILI PER L’EFFETTUAZIONE 
DI 150.000 TEST SIEROLOGICI FINALIZZATI AD 
UN’INDAGINE CAMPIONE SULLA DIFFUSIONE 
DELL’INFEZIONE DA SARS -CoV-2", si richiede 
cortesemente di chiarire i requisiti di affidabilità 
richiesti in art. 4 comma 1. 
In particolare, si richiede di chiarire se occorrano 
requisiti specifici di fatturato globale, fatturato 
simile, referenze bancarie o altri elementi tecnici. 
Ringraziamo e preghiamo celerità, vista la scadenza 
di presentazione offerte al 22/04/2020. 
 
 
 

Si rimanda alla risposta alla domanda n. 1.  

21 Egregi Signori buonasera, 
con riferimento alla "Indizione di gara in procedura 
semplificata e di massima urgenza per 
l'acquisizione di kit, reagenti e consumabili per 
l'effettuazione di 150.000 test sierologici finalizzati 
ad un'indagine campione sulla diffusione 
dell'infezione da SARS-CoV-2"  
ed in particolare con riferimento al punto 1 del 
documento "CallForTender_20200417_IT.pdf", in 
cui si definiscono le modalità di indizione della 
suddetta gara,  
siamo a chiederVi cortesemente chiarimenti in 
merito alla seguente frase: <<Procedura 

Si rimanda alla risposta alla domanda n. 2.  



competitiva, aperta alle aziende produttrici dei 
materiali sanitari richiesti...>>.  
 
E' motivo di esclusione dalla gara il non essere 
azienda produttrice?  
Qualora non lo fosse, fermo restando l'aderenza 
ai requisiti di onorabilità e affidabilità previsti dal 
Codice dei contratti pubblici (D. Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50), può partecipare alla suddetta gara 
un'azienda distributrice dei materiali sanitari 
richiesti? 

22 Buongiorno, 

attesa la rispondenza del prodotto alle specifiche 
richieste dal bando, con la presente siamo a 
richiedere se, in capo gli operatori economici, sia 
richiesto il possesso di ulteriori requisiti di natura 
soggettiva, tecnica o economico finanziaria oltre 
quelli indicati previsti dall’art. 80 del codice degli 
appalti. 

Chiediamo inoltre, conferma che il bando sia 
aperto anche alle aziende che commercializzano i 
prodotti richiesti e non solo i produttori degli 
stessi. 

Con riferimento al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura in 
oggetto, si rimanda alla risposta alla domanda n. 1.  
Con riferimento ai soggetti ammessi alla partecipazione alla procedura in oggetto, 
si rimanda alla risposta alla domanda n. 2. 

 
 


